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L’APPROCCIO ESEGETICO DI MT 2, 19-23

1. La traduzione del brano

l9TtAŁOxqoavxoę òè xoù H qwöou töoö ayy tA oę  koqlou (ptuvcxcu 
K«X OVOQ T(Ò ÌGKJÌyp tv  Aiyunxco

2,i Ał'Y(ov- ty tp O iię  7iop0AoßL xò ttoiòlov ko i xf|V p q x ty«  oùxoù 
Ktxì 71OQCÓOU tię  yqv IopuqA- TŁ'0vr)KCunv yùtQ oL Cqxoùvxtc xqv ipoxqv 
toù aolòlou.

o òt ty rp O tic  ntxQtAtxßtv xò no ib iov  k o i xqv p q x tyo  oùxoù Ktù 
tìuqAO tv rie yq v  ìopoqA.

22 A koÙ(t« c òt òxi AyxtA aoc ßaniAtULT xqę IovòaLac. òvxì toù 
ntxxyòc ouxov Hptóòou t(poßq0q £K ti à n tA 0 L Ìv  XQnM«TLcT° tlę  KUT 
óvuy àytxtÓQnotv t ic  xà ptQq xqq raAiAcxuxc;,

KLXÌ ÌA0( i)V K(XX(pKI]OL'V t ic  7XÓAlV A tyoptV qV  NoCOQLX’ 07TG)ę 
nAq(xo0q xò pqO ìv òiò xu>v nyoxpqxxòv oxi NaGopoloę KAqOqDtxtxi.

M orto Erode, ed ecco un angelo del Signore apparve in sogno 
a Giuseppe in Egitto dicendo, alzati c prendi bambino e sua madre e va ’ 
in terra di Israele. Sono m orti que lli che cercavano la v ita  di bambino. 
A llo ra  egli si alzò, prese bambino e sua madre e andò in Israele. Quando 
venne a sapere che nella Giudea regnava A rchelao al posto di suo pa­
dre Erode, ebbe paura di andarvi. A vve rtito  poi in sogno, si r it irò  nella 
regione della Galilea c andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, 
perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: Sarà 
chiamato Nazareno.
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2. Questioni esegetiche

a) la struttura

Anzitutto bisogna partire dalla struttura del testo perché tale osser­
vazione ci serve per capire meglio questo brano inserito da Matteo riguar­
dando al sogno di Giuseppe. 1 primi due capitoli hanno un carattere mat- 
tenao perché costituiscono un bel prologo allo scritto di Matteo dunque si 
vede qui un metodo di esegesi teologica. Dal punto di vista della struttura 
si può dire che in origine i contenuti di Mt 1-2 ordinati in base al tema, 
fossero sistemanti in tre unità distinte1

Il testo Mt 2,19-23 è stato inserito in una pericopa cosiddetta la fuga 
in Egitto e ritorno in Israele. Essa è ultimo atto della storia dell’infanzia 
secondo mattenao redazione2 *. Il racconto si svolge in tre atti:

1. la fuga in Egitto vv. 13-15
2. la violenza omicidio di Erode nei confronti dei bambini di 

Betlemme vv.16-18
3. il ritorno della famiglia di Gesù in Palestina vv.19-231.

b) la tradizione, redazione, storicità

C’è una connessione stretta tra questi racconti perciò si può con­
fermare che Matteo aveva avuto un influsso enorme riguardando sia alla 
trasmissione del testo sia tradizione che è molto probabile che prima che 
scrisse Matteo fu una tradizione orale. Possiamo dire questo osservando ad 
esempio genitivo assoluto nei versetti v. 13 öt airnòv e poi nel v.19 ót toù 
Hqóóou, ripetizione della forma interiezione Lòoù v. 19, la torma di partici­
pio tytęBcię e poi la forma del verbo àvttXk’Qtw4.

Guardando a tutta pericopa Mt 2,13-23 si vede le citazioni dell an­
tico testamento che Matteo applica nel suo vangelo, perciò abbiamo nel

1 Cf. P.-J. Thomson, The Infancv Gospels o f  Si. Matthew and St. Luke compared, 
“Studia Evangelica” 1, TU 73, Berlin 1959, p. 217-222.

2 Cf. A. Paciorek, Ewangelia według świętego Mateusza, in: Nowy Komentarz 
Biblijny, v. 1, p. 129.

’ Cf. S. Grasso, Il vangelo di Matteo, commento esegetico e teologico, Roma 2014,
p. 79.

J CE spiegazione mi ritiro, m'allontano in: C. Rusconi. Vocabolario del greco del 
Nuovo Testamento, Bologna 2013, p. 31. CE A. Paciorek, Ewangelia według świętego 
Mateusza, op. cii., p. 130.
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versetto 15 in cui apparentemente traduce direttamente l’ebraico di Os 11,1: 
P’ ’ÙZ7̂ 7 Iśnpni n w  ’??? EŁ AìyimTOP èìtàA tna  t ò v  plóv

poo’
Seconda citazione abbiamo da Geremia 31,15 I N£~i v ip  pi1? q-$n 

JT 9 7  rupiTD in 1? ??33n w  >njjp y  o
(pfovq cv P ap à  rjKOÓaGr), Oyf|voe «ai KÀaoOpòc «ai óòpQpòe noAóc, 

PaX'l^ kA u io u o «  t ù  t l k v u  aÒTqe, k« ì o ù k  qötAcv 7ìay«KÀi]0qvai, ò t i 
OPK LTOTV.

A proposito del luogo di sepoltura di Rachele, Matteo combina 
due tradizioni Gn 35,19 ; 48,7, dunque si può dire con una probabilità che 
Matteo fu inserito questi citazioni nel suo vangelo per sottolineare la sua 
concezione teologica confermata dalle testimonianze letterarie d e ll’antico 
testamento5 6.

Considerando la storicità di Gesù in Egitto non è coi facile dire con 
esatta certezza se fosse così. Alcune fonti7 * 9 non aiutano tanto nel indagare 
la storicità di Gesù perché ci dicono del residenza di Gesù in Egitto come 
di un adulto così almeno suggerisce J. MaierK. Lasciando però la questione 
di Gesù storico e teologico, per Matteo sembra più importante da verificare 
non tanto i fatti storici ma piuttosto ad scoprire i principali idee teologiche.

Il genere letterario è una questione da discutere perché come ho para­
gonato varie opinioni alcuni dicono che esistono due teorie letterarie: La pri­
ma ritiene che le citazioni dell’Antico Testamento abbiano dato vita allo scrit­
to di Mt 1-2. L’altro invece che allo scritto sono state aggiunte le citazioni'7

Come un midrash suggerisce anche Brown. Questo significa che quel 
brano e tutta la pericopa che riguarda alla vita di Gesù fu raccontata nella per­
cezione dei eventi antico-testamentari. Hanno considerato una somiglianza 
enorme tra personaggi di Gesù e Mosè , ugualmente tra faraone e Erode1"

'  Cf. L. Saiioijkin, // vangelo di Matteo. Teologia e esegesi, v. 1, Roma I97R p 235
6 Cf. L. Saboukin, // vangelo di Matteo. Teologia e esegesi, op. cit n 236' 

A. L. Williams, The Hebrew-Christian Messiah, London 1916, p. 31.
7 C f Okigi-ni;, Komentarz do Ewangelii Mateusza, in: Źródła Myśli T e o l o g i , ■ in

Kraków 1998. S ^ " eJ
s Cf. J. Mailr, Jesus von Nazaret in der talmudischen Überlieferung Dar ... j . 

1978, p. 127-129. ’
9 Così si può concludere leggendo D. M Gouldek, Midrash and lection in Matthew 

The speaker ś Lectures in biblica Studies, London 1974, p. 228-242.
C f R. E Brown, The Birth o f the Messiah. A commentary on the Infancv Nar ■ , >>■ 

in the Gospels o f  Matthew and Luke, New York 1993, p. 217. a M LS
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c) il testo- l’approccio esegetico

Esaminando il brano Mt 2,19-23 possiamo indagare i dettagli che 
ci fanno pensare sulla teologia e storicità di Gesù anche se ho menzionalo 
prim a che è la questione discutibile.

Partendo dal versetto 19, già vediamo all’inizio la particella iboù segui­
ta da genitivo assoluto. Questo serve per sottolineare l’importanza di un evento 
che sia molto serio in una situazione descritta per mezzo di quel genitivo11

Genitivo assoluto toò H qóòou , seguito da participio aoristo attivo 
3 pi- Come sappiamo bene dalla storia Erode morì nel IV see. a.c. La doman­
da dunque è, cosa ci dice questa informazione data in genitivo? Il genitivo 
assoluto per lo più ha un valore temporale o causale12

Perciò vedendo questa costruzione nella frase si può capire che il 
evangelista volle indicare che la nascita di Gesù era un fatto storico, ap­
poggiando sul fatto di morte di Erode. Questa datazione fa ipotizzare la 
nascita di Gesù più o meno verso il 7-6 a.C., visto che i bambini avevano al 
m assim o l’età di due anni1’. Personalmente penso che sia un argomento che 
riguarda al fatto storico di nascita di Gesù c poi la sua missione salvifica.

Anche si vede una connotazione di questo versetto per quanto ri­
guarda il capitolo 1,20. Praticamente è una ripetizione di iòoù dyytAoc 
icvqìod (paévtTai k« t ‘ òv« q tu) Iuxriyp ìv  AìyÒ7iTu>. Una visione nel so­
gno , illuminazione interiore, una visione con l’ascolto delle parole si è fatto 
in un certo modo in quale Dio comunica a un uomo1-1.

Paragonando II versetto 20 di NA 28: TtOygiaxorv yàp oi iqToùvTtc; 
ipvyriv toò naibioo, e il testo della LXX: tìn tv  bì Kupioc nyoc Mtouuqv t v 

jvtaöiotp (3àbtCf äntA öt tic Aiyunxov TtövqKUQtv yào nrivrec oi Ci]toùvtìc 
t2£w Tifo tpuyqv ha una reminiscenza a Es 4,19, e questo significherebbe che 
l ’autore o il suo editore aveva in mente la storia di Mosè, volendo sottolineare 
un legame tra la storia di Israele e Mosè con la storia, missione di Gesù12 In
questo versetto non c’è niente di particolare riguardando all’esegesi.

11 C f R. Porowski, Wiotki Słownik Grecko-Polskì Nowego Testamentu, in: 
p^Yfftasowska Seria Biblijna, Warszawa 2006, p. 288.

12 Cf. F. Poggi, Corso avanzato di Greco neotestamentario, Bologna 2009, p. 58.
11 C f S. Grasso, /Z vangelo di Matteo, commento esegetico e teologico, op. eil.. p. 85. 
14 C f W. Bösi:n, In Bedehem geboren. Die Kindheitsgeschichten der Evangelien,

t-reiburg 1999, p. 35.
is C f C. W illoughby, IVI. A. A llen, A critica! and esegetica! commentary on the 

gospel according to St. Matthew, London - Edinburg 1957, terza edizione ristampala, p. 16.
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Il versetto 21-22, Sullo schema della narrazione vengono ripetute le 
stesse parole dal versetto 14 con sola una differenza che in v. 14 che andò in 
Egitto, qui invece andò in Israele. Questa espressione t ic yqv ìoyaqA  inten­
de collocare la prossima missione di Gesù all’interno di quel territorio che è 
stato il contesto privilegiato di tutta la storia della salvezza16. Riguardando 
al territorio di Galilea nel versetto 22, è la prima volta nel Vangelo di Matteo 
in cui ricorre questa denominazione che corrisponde a un territorio libero 
dall’istituzione politica con sede a Gerusalemme17

Il versetto 23, Aryopévrjv N aCoycr... Qui c ’è una questione di­
scutibile. Da una parte la residenza fissata a Nazareth è vista come la rea­
lizzazione delle promesse bibliche, dall’altra parte il termine v non si tro­
va né nell’Antico Testamento neppure prima che nel Nuovo Testamento. 
Anzitutto troviamo questa problema riguardando al termine NuCmyaìoc; 
che viene da NaCaptT?"*

Questa frase ALyopévqv N o Gxqlt, ha un riferimento al verbo 
TtAqymOf] cioè adempire, ovviamente adempire le parole dei profeti, aiv 
7Too(pr|T(òv non di un profeta. Come suggerisce Luz, la menzione generica 
profeti sottolineerebbe l’incapacità dell’autore di indicare con una certezza 
la sua fonte ricevuta dalla prima fonte cristiana'* 1’ Evangelista Luca pure 
scrive in plurale loxOmc èAAAqotv £uà oTÓpoToę Ttùv óyùuv à n ' cddtvoq 
TtQOtprjTcuv oÒToù, Le 1,70, secondo Gerard Rosé i profeti sono gli anelli 
importanti della lunga catena, cioè trasmettono le promesse divine fino alla 
loro realizzazione in Gesù, perciò forse anche Matteo ha tenuto così20.

Per tanti scientifici versetto di Is 11,1 fa capire meglio versetto di 
Mt 2,23: p p  zptpp-i r ip  questo brano appartiene a linea
dinastica di Davide, che per Matteo è molto importante (Mt 1-2). L’altra 
cosa è che vediamo un gioco inter-testuale , cioè Matteo cita Isaia (7,14) 
in Mt 1,23 (0 575521, dunque è facile a connettere con termine j p ,  anche nel 
giudaismo questo termine fu riservato per Messia. Alcuni potrebbero dire

16 CT. J. Zangi;nhi:rg, Pharisees. Villages and Synagogues. Observation on the 
Theological Signifieanee o f Matthew's Geography o f Galilee, in: Logo - Logik - Lyrik. 
Engagierte exegetisehe Studien zum biblischen Reden Gottes (Festschrift Klaus Haacker), 
Leipzig 2007, p. 158-159.

1 ' Cf. S. Grasso, 7/ vangelo di Matteo, commento esegetico e teologico, op. cit., p. 86.
IK CT. FU ZlJCKl-RSCHWl-RDT, Nazoraios in Matth. 2,23, “Theologische Zeitschrift" 3 1 

(1975), p. 65-77.
C f U. Luz, Matteo, v. I, Brescia 2006, p. 2 11 -212.
CT. G. Rosi:’, // Vangelo di Luca, commento esegetico e teologico, Roma 2012, p. 80.
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che solo inis 11,1 c’è questa sfumatura messianica , pero per Matteo profeta 
Isaia è profeta messianico in piena comprensione di quel titolo.

3. Questione teologica e conclusione

In questa pericopa e sopratutto in questo brano Mi 2,19-23, Gesù 
Cristo è stato presentato com colui che in se stesso fa il stesso percorso 
come il popolo d’Israele. Il vangelo di Matteo obbliga a fare una decisione, 
cioè seguire il bene o il male. Già all’inizio dei capitoli abbiamo Erode il 
Grande che personalizza il male, e questo male sta sempre contro il bene. 
Qui questo male arriverà al suo punto più allo in croce. Perciò questo brano 
da uno sviluppo teologico nel tutto vangelo che Matteo scrisse.

Questa prima sezione è tesa non tanto ad informare il lettore circa 
gli avvenimenti realmente accaduti quanto piuttosto a riportare tutti gli 
elementi essenziali per capire l’identità di Gesù, la sua missione salvifi­
ca, il suo insegnamento. Possiamo dire anche che Sia Matteo o gli altri 
redattori posteriori fanno ricorso ad alcuni modelli che si trovano nell’An­
tico Testamento, dove si racconta l’azione salvifica di Dio nei confronti di 
Israele. Essa assume il volto di un neonato-Gesù , il messia, che fin dalle 
origini è designato per liberare definitivamente il suo popolo dalla condan­
na, dal peccalo.

Non è facile determinare con precisione cosa in Mt 1-2 sia storico 
in senso stretto e cosa sia elaborazione teologica. Tuttavia, può anche dar­
si che questo potrebbe riflettere l’attività midrascica dell’evangelista. Per 
Matteo non è così importante la storia ma piuttosto la Cristologia. In questi 
due capitoli 1-2 troviamo tanti immagini di Gesù Cristo: figlio di Abramo, 
figlio di Davide, il Re d’Israele, compimento delle scritture, nuovo Mosè, 
stirpe di Davide, il Salvatore dalla schiavitù del peccato. C’è ne sono tanti 
immagini che sono state sottolineate da Matteo. Presentato così Gesù ha un 
immagine dell’uomo ma anche c’c qui nascosto un aspetto divino. Questo 
mistero presenta Matteo nel suo vangelo del!'infanzia di Gesù.
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IXJZEG ETYCZNE SPOJRZENIE NA MT 2, 19-23

Abstrakt

Prezentowany tekst jest próbą egzegezy fragmentu Ewangelii według św. 
Mateusza (Mt 2, 19-23). Analiza składa się z dwóch podstawowych części: zagad­
nień ściśle egzegetycznych i zagadnień teologicznych, które wieńczy konkluzja. 
Całość poprzedzona jest przedłożeniem oryginalnej, czyli greckiej wersji omawia­
nych wersetów, których polski przekład wygląda następująco:

19 A gdy Herod umarł, oto Józefowi w Egipcie ukazał się anioł Pański we 
śnie20, i rzekł: «Wstań, weź Dziecię i Jego Matkę i idź do ziemi Izraela, bo już 
umarli ci, którzy czyhali na życie Dziecięcia»21. On więc wstał, wziął Dziecię 
i Jego Matkę i wrócił do ziemi Izraela22. Lecz gdy posłyszał, że w Judei panuje 
Archelaos w miejsce ojca swego, Heroda, bał się tam iść. Otrzymawszy zas we 
śnie nakaz, udał się w strony Galilei21. Przybył do miasta, zwanego Nazaret, i tam 
osiadł. Tak miało się spełnić słowo Proroków: Nazwany będzie Nazarejczykiem 
(cyt. za: Biblia Tysiąclecia).


